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La sorella di Alberto Sordi
non fu «manipolata»
Nove assolti al processo per aggiudicarsi il tesoro del famoso attore

l ROMA. Non ci fu nessun raggiro di Aurelia
Sordi. Quell’esercito di persone che gravitava in-
torno alla villa di famiglia, a due passi dal Circo
Massimo, non tentò di mettere le mani sul patri-
monio del fratello, il grande Albertone. Finisce con 9
assoluzioni il processo di primo grado nato dall’in -
chiesta su un presunto tentativo di circonvenzione
della donna, morta a 97 anni, nell’ottobre del 2014.

Per il giudice monocratico del tribunale di Roma,
Maria Elena Matrojanni, «il fatto non sussiste». Ca-
dono così le accuse nei confronti di alcuni profes-
sionisti, notai e avvocati, e nei confronti di una serie
di personaggi, a cominciare dallo storico autista
dell’attore romano, che secondo la Procura avevano
architettato un vero e proprio raggiro dell’anziana
donna, approfittando delle sue condizioni di salute,
per cercare di impadronirsi di una eredità che supera
i cinquanta milioni di euro.

Circonvenzione di incapace e ricettazioni i reati
ipotizzati dal pm Eugenio Albamonte che aveva chie-
sto condanne per tutti, tra i quattro e i due anni mezzo
di reclusione. Assolti, tra gli altri, l’autista e factotum

della famiglia Sordi, Arturo Artadi, il notaio Gabriele
Sciumbata e gli avvocati Francesca Piccolella e Carlo
Farina. Gli altri 6 imputati, per i quali sono cadute le
accuse, sono il personale che materialmente si è
occupato dell’anziana donna negli ultimi anni di vita:
una badante, una cuoca, un giardiniere, due came-
rieri ed una governante, beneficiari di donazioni
provenienti dal patrimonio di Albertone. Per un va-
lore che va dai 150 mila ai 400 mila euro; in tutto 2,5
milioni di euro, circa il 20% del patrimonio che
Aurelia ereditò dal fratello, scomparso nel 2003.

Una vicenda, iniziata nel febbraio del 2013, finita
nelle cronache anche per la fama del grande attore
romano. La villa è stata in passato trasformata in un
museo, con l’intervento del ministero della Cultura e
della Fondazione Casa Museo Sordi.

Il giudice con la sentenza ha disposto anche il
dissequestro delle somme agli imputati. Una deci-
sione che di conseguenza fa rimanere valido a tutti gli
effetti il testamento lasciato da Aurelia in favore della
Fondazione, contro cui decine di parenti hanno in-
tentato una causa civile pendente.

LA NOVITÀ
L’ESAME SIMULATO

LA PRIMA VOLTA
A sorpresa, al liceo classico, versioni di
latino e greco sullo stesso argomento dal
punto di vista di Tacito e Cassio Dione

Maturità, seconda prova
tra Seiano e la fisica
Il ministro Bussetti assicura: «Dopo la simulazione, tutto più facile»

l ROMA. Come promesso
dal Miur, puntuali alle 8,30 di
stamane sono state pubbli-
cate sul sito del ministero le
simulazioni contenenti le
tracce della seconda prova
dell’Esame di Stato.

Sono numerose le novità
previste dal nuovo esame di
maturità riguardanti la se-
conda prova: la «rivoluzione»
ha previsto che in più di un
indirizzo di studi la prova
verificherà le competenze
dello studente su due materie
caratterizzanti.

Inoltre è stata allungata la
durata complessiva della se-
conda prova, portata a una
durata minima di 6 ore, che
aumentano nel caso di alcuni
istituti tecnici e professio-
nali, proprio per garantire
un tempo di svolgimento giu-
sto e proporzionato al carico
di lavoro richiesto.

Oggi al liceo classico, ad
esempio, i maturandi hanno
dovuto affrontare una prova
che ha riguardato sia il latino
che il greco. Ai ragazzi è stata
proposta come versione di
latino un brano di Tacito dal
titolo «Caduta e morte di
Seiano». Curiosa è stata la
scelta del Miur, visto che
anche le domande di greco
trattavano lo stesso argomen-
to (dal punto di vista di Cas-
sio Dione). Al liceo scien-
tifico, invece, come ampia-
mente previsto, i problemi e i
quesiti proposti hanno avuto
una forte presenza dei con-
cetti di fisica: il secondo pro-
blema, in particolare, nei pri-
mi due punti richiedeva una
robusta conoscenza dell’elet -
tromagnetismo. Proprio i ra-
gazzi dello Scientifico sono
quelli che hanno lamentato
più difficoltà nell’eseguire la
seconda prova come è emerso
da un sondaggio a caldo ef-
fettuato da Skuola.net,
all’uscita dagli istituti. Più
tranquilli invece i ragazzi del
Classico per i quali l’abbi -
nata Latino-Greco con tra-
duzione e quesiti, non ha
creato troppi problemi.

Per il Liceo Linguistico la
nuova maturità prevede che
siano due le lingue straniere
ad essere richieste, in par-
ticolare l’Inglese e lo Spa-
gnolo per gli studenti che
studiano le due materie come
Lingua straniera 1 e Lingua
straniera 3.

Anche per moltissimi Isti-
tuti tecnici la nuova maturità
comporta trovarsi davanti
una prova con più di una
materia. Il formato standard
della seconda prova di Ma-
turità degli Istituti Tecnici
prevede infatti la divisione in
due parti, con una prima
parte obbligatoria da svol-
gere per tutti i maturandi e
una seconda parte formata da
molteplici quesiti tra i quali i
maturandi possono scegliere
quali eseguire in accordo con
il numero da svolgere in-
dicato nella traccia.

Agli istituti professionali,
invece, anche se è presente la

divisione in due parti distin-
te dell’esame, la prova vede
una prima parte stabilita dal
Miur e una seconda decisa da
ogni singola Commissione
d’esame e quindi diversa per
ogni classe.

«Posso assicurarvi che
questa Maturità non sarà più
difficile delle altre. Il mio

consiglio? Affrontatela con
serenità e con responsabilità.
E potete farlo solamente stu-
diando, impegnandovi. Cre-
do che questa sia la più gran-
de dimostrazione dell’essere
maturi», ha ribadito il mi-
nistro dell’Istruzione, Marco

Bussetti, che ieri mattina
presto ha augurato «buon la-

SORDI L’ambiente studio nella villa del grande attore italiano, uno dei beni nel tesoro da 50 milioni di euro

voro a tutti!» utilizzando in
tale circostanza, i canali so-
cial.

Ora si replica il 26 marzo
con una nuova simulazione
della prima prova scritta e
successivamente il 2 aprile
con una nuova simulazione
della seconda prova del nuo-
vo esame.

L’A C C E R TA M E N T O L’USO IMPROPRIO DEI FONDI PUBBLICI

Roma, agenzia Ama e strade
la Corte dei conti indaga
sulla gestione del Comune

l Indagini sullo stato dei conti in Ama, la municipalizzata dei
rifiuti, e sui ritardi nella gestione degli appalti legati alla ma-
nutenzione delle strade della Capitale. I magistrati contabili
della Corte dei Conti del Lazio hanno acceso «fari» su due snodi
nevralgici dell’amministrazione comunale per verificare l’esi -
stenza di eventuali danni erariali.

I giudici contabili vogliono fare chiarezza sulla situazione
finanziaria in Ama. «Abbiamo aperto un fascicolo - spiega il
procuratore generale, Andrea Lupi - sul rischio di fallimento
che può subire l’azienda a seguito di varie vicende e per la grave
crisi finanziaria che sta vivendo. Per alcune fattispecie sono
aperte già inchieste, ad esempio il credito che ha l’Ama verso
Atac». In particolare il procedimento è legato a «un esposto
presentato dal consiglio di amministrazione uscente con ri-
ferimento - ha aggiunto Lupi - all’eventuale situazione defi-
citaria e ai rischi che può correre l’azienda». Nel corso della sua
relazione il procuratore ha fatto anche riferimento a un altro
procedimento su presunte tangenti «a ben 17 direttori dei lavori
per la manutenzione delle strade per eludere i controlli».

È invece in dirittura d’arrivo il procedimento sull’occupa -
zione dell’immobile di via Napoleone III da parte di Casapound.
Da recuperare circa 70 alloggi occupati dal 2003.

MATURITÀ Una prova scritta dell’esame (foto d’archivio)

UN PATRIMONIO DA 50 MILIONI DI EURO

È venuta a mancare all’affetto dei
Suoi cari

Rita Manzionna

vedova Valentini

Il funerale sarà celebrato oggi 1°
marzo alle ore 15,30 presso la Par-
rocchia San Giovanni Battista.

Turi, 1 marzo 2019

Gli zii NICOLA, ALBA e LIETTA
MANZIONNA e i cugini tutti ab-
bracciano Nico, Marika e le rispet-
tive famiglie in questo triste mo-
mento della scomparsa di

Rita

Manzionna-Valentini

di cui sarà perenne un dolce ri-
cordo.

Bari, 28 febbraio 2019

TERESA GENNARO NICOLA e
famiglie, stringendosi nel dolore in-
sieme ai figli fratelli e familiari tutti,
piangono l’indimenticabile cugina

Rita Manzionna

Bari, 1 marzo 2019

Ad un anno da quando ci ha la-
sciati, i familiari La ricordano con
tanto amore e invitano quanti La
conobbero ad unirsi in preghiera.

Sabato 2 marzo alle ore 18 nella
Chiesa Matrice Santa Maria della
Croce a Montemesola sarà celebrata
la Santa Messa in ricordo di

Alma Corona

in Lerario

La Luce di Dio e il riposo eterno
accompagneranno il

Rag.

Vitantonio Di Tommaso
Ne danno il triste annuncio la

moglie MARIA SANTA PIETRAN-
TONIO, i figli BIAGIO con la moglie
NUNZIA MARIA COSTANTINI e
LETIZIA, la diletta nipote GRETA, le
sorelle CLEMENTINA, ANNA e
GIUSEPPINA, i cognati ed i parenti
tutti.

Il rito funebre sarà celebrato oggi
1 marzo, alle ore 15, nella Chiesa
Immacolata di Adelfia Canneto.

Adelfia, 1 marzo 2019

2 Febbraio 2019 2 Marzo 2019

Nel Trigesimo della Sua salita al
padre

Nunzia Mancini

in Canaletti
sarà ricordata nella Santa Messa di
domani 2 marzo, alle ore 19,00, nella
Chiesa di San Marcello.

TRIGESIMO

Ad un mese dalla scomparsa della
cara

Lidia Papa

in Civitano
Il marito CARMINE, le figlie

CHIARA con MARIO RUGGERI,
GIULIA e i parenti tutti La ricordano
con immutato affetto a quanti La
conobbero e amarono.

Una Santa Messa in suffragio sarà
celebrata sabato 2 marzo alle ore
18,30, presso la Parrocchia B.V. Im-
macolata, in via Abbrescia 96 a Ba-
ri.

LO STUDIO DELL’ASSOCIAZIONE «SAVE THE CHILDREN»

Discriminazione
vittime 3 giovani su 5
Tra i più bersagliati
gay, rom e obesi

lROMA.È soprattutto la scuola il luogo dove i ragazzi subiscono
discriminazioni. Fenomeno che riguarda oltre il 50% dei giovani
interpellati in un sondaggio reso noto da «Save the Children» su più
di 2.000 studenti e studentesse delle scuole secondarie di secondo
grado in tutta Italia. I ragazzi hanno anche stilato una sorta di
classifica di coloro che corrono il rischio di subire comportamenti
discriminatori: per l’88% degli studenti sono gli omosessuali,
seguiti da persone rom e obesi, entrambi all’85%, persone di colore
(82%), di religione islamica (76%), poveri (71%), persone disabili e
arabi (entrambi al 67%), asiatici ed ebrei (entrambi al 53%). Sono i
risultati di un’indagine realizzata da «SottoSopra», il Movimento
Giovani della stessa organizzazione, con il sostegno dell’Invalsi,
che rientra nella campagna «Up-prezzami» contro gli stereotipi.


